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OGGETTO: POR FESR Lazio 2007-2013. “Asse I – Attività 3 – Sviluppo dell’impresa innovativa, 

patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI”. Fondo capitale di rischio.  D.G.R. n. 

555/2015. Approvazione degli Avvisi Pubblici relativi all’“Elenco Ufficiale Co-investitori Fondo di 

Capitale di Rischio del POR FESR Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3” e al “Fondo di Capitale 

di Rischio del POR FESR Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3”.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Credito, Incentivi alle Imprese, Artigianato e 

Cooperazione, 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la legge regionale 31 Dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016; 

 

VISTA la legge regionale 31 Dicembre 2015, n. 18 - Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2016-2018;  

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 

2006 e ss.mm.ii relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del 

regolamento (CE) n. 1783/1999 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, relativamente ai Programmi operativi per 

gli obiettivi “Convergenza” e “Competitività regionale e occupazione” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1828/2006 del Consiglio dell'8 dicembre 2006 che stabilisce 

modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e del Regolamento (CE) 

n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il POR FESR Lazio 2007-2013 approvato dal Consiglio regionale del Lazio con D.C.R. n. 

39 del 3 aprile 2007 e adottato con Decisione della Commissione n. C(2007) 4584 del 2 ottobre 

2007 e successive modifiche; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio ha notificato alla Commissione europea il regime di aiuto 

previsto dall’attività I.3 del POR-FESR Lazio 2007-2013, identificando tale regime come Aiuto di 

Stato N. 722/2009 – Italia (Regione Lazio) – Regime di aiuto a favore del capitale di rischio (Fondo 

di capitale di rischio POR I.3 Lazio); 

 

CONSIDERATO che la Commissione europea con Decisione C(2010) 6068 dell’1/9/2010 ha 

stabilito che: 

- il regime definito dall’Aiuto di Stato N. 722/2009 è compatibile con il mercato 

comune ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE;  



-  la base giuridica è lo Statuto del fondo di capitale di rischio POR FESR I.3 Lazio 

2007-13; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 485 del 29/10/2010 “POR-FESR Lazio 2007-

2013. Approvazione dello Statuto del "Fondo Capitale di Rischio". Modifica D.G.R. 611/2008 

come modificata dalla DGR 644/2009. Riapprovazione integrale dell'Allegato 3) "Asse I Attività 3 - 

Sviluppo dell'impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 167 del 29/04/2011 “Modifica allegato A della 

D.G.R. 485 del 29 ottobre 2010 - POR FESR Lazio 2007-2013 e dei provvedimenti conseguenti” 

con cui è stato incrementato da Euro 1,5 milioni ad Euro 2,5 milioni l’ammontare massimo 

complessivo del singolo intervento del Fondo POR I.3 a seguito della decisione SA 32525 (2011/N) 

della DG Concorrenza della Commissione Europea; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 602 del 14/12/2012 “POR FESR Lazio 2007-

2013. Modifica allegato 3) della D.G.R. 485/2009 “Asse I Attività 3 – Sviluppo dell’impresa 

innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI – Aumento della dotazione 

finanziaria del Fondo di capitale di rischio per un importo pari a Euro 4.000.000,00” con cui è stata 

autorizzata l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2007-2013 ad incrementare di Euro 4 

milioni l’ammontare del Fondo POR I.3, la cui dotazione complessiva è così passata da Euro 20 

milioni ad Euro 24 milioni; 

 

CONSIDERATO che con la DGR 485/2010 e ss.mm. e ii. la Giunta regionale, nell’approvare le 

modalità attuative per l’attività I.3, tra l’altro, ha individuato FILAS S.p.A. quale Organismo 

intermedio ai sensi dell’art.59 del Reg.(CE) n.1083/2006 per la gestione di una parte dei compiti 

dell’Autorità di Gestione ed approvato lo “Statuto del fondo di capitale di rischio POR FESR I.3 

Lazio 2007-13 di cui  alla Decisione della Commissione europea n. C(2010) 6068 dell’ 1 settembre 

2010; 

 

CONSIDERATO che il rapporto tra la Regione Lazio e FILAS S.p.a. (oggi Lazio Innova S.p.A.) 

per lo svolgimento dell’attività di gestione del fondo in argomento è regolato da specifica 

convenzione; 

VISTO l’Avviso pubblico “Fondo di capitale di rischio del POR FESR Lazio 2007-2013 Attività I.3 

gestito da FI.LA.S. S.p.A.”, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio n. 5 del 7 

febbraio 2011 (parte terza), volto a raccogliere le richieste di intervento sul Fondo POR I.3 da parte 

di PMI, costituite o costituende, localizzate o che intendono localizzarsi nella Regione Lazio, 

scaduto in data 15 maggio 2015; 

 

VISTO l’Avviso pubblico “Manifestazione di interesse a coinvestire con il fondo di capitale di 

rischio POR FESR Lazio 2007-2013 attività I.3 gestito da FI.LA.S. S.p.A.”, pubblicato sul 

Bollettino ufficiale della Regione Lazio n. 5 del 7 febbraio 2011 (parte terza), volto a raccogliere 

manifestazioni di interesse non vincolanti da parte dei potenziali COINVESTITORI al fine di 

costituire un apposito elenco ufficiale dei COINVESTITORI autorizzati ad operare insieme al 

Fondo POR I.3, come previsto dall’art. 2.1 dello Statuto,  scaduto il 30 settembre 2015; 

 

TENUTO CONTO che con atto del Notaio Dott. Marco Forcella stipulato con repertorio n. 18354 

in data 29 ottobre 2014 si è proceduto alla fusione per incorporazione di FI.LA.S. S.p.A. in 

Sviluppo Lazio S.p.A., oggi denominata Lazio Innova S.p.A., con efficacia dal 1 novembre 2014 e 

che, ai sensi dell’art. 2504 bis del codice civile, Lazio Innova S.p.A., dalla data di efficacia 

richiamata, ha assunto i diritti e gli obblighi della FI.LA.S. S.p.A., proseguendo in tutti i rapporti, 

attivi e passivi, anteriori alla data stessa; 



 

VISTO il Regolamento generale di Esenzione (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

 

VISTA la Deliberazione n. 555 del 20 ottobre 2015 “POR FESR Lazio 2007-2013. “Asse I – 

Attività 3 – Sviluppo dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle 

PMI”. Fondo capitale di rischio.  Approvazione del Nuovo Statuto del Fondo Capitale di Rischio 

POR FESR I.3 Lazio 2007/2013 in conformità al Regolamento generale di Esenzione (UE) n. 

651/2014.”, pubblicata sul B.U.R.L. n. 85 del 22 ottobre 2015; 

 

CONSIDERATO che il regime di aiuto “Fondo Capitale di Rischio POR FESR Lazio 2007/2013 

Asse I Attività 3” è stato registrato dalla Commissione europea in data 11/11/2015 con il numero 

 SA.43581;             

 

CONSIDERATO che il Fondo Capitale di Rischio, attivato con le risorse del POR FESR 2007-

2013 attività I.3, pur mantenendo comunque la sua unicità finanziaria, è regolato da 2 statuti: 

 lo “Statuto del Fondo capitale di Rischio POR FESR I.3 Lazio - 2007/2013”, che si applica 

alle operazioni attivate dal Fondo fino al 31 dicembre 2014; 

 il “Nuovo Statuto del Fondo Capitale di Rischio POR FESR I.3 Lazio  2007/2013” redatto in 

conformità al Regolamento generale di Esenzione (UE) n. 651/2014, che si applicherà alle 

operazioni attivate dal Fondo dal 1° gennaio 2015; 

 

CONSIDERATO che le operazioni deliberate prima del 1° gennaio 2015 sono gestite in continuità 

con le nuove e sono disciplinate dalle disposizioni del Nuovo Statuto se più favorevoli;  

 

CONSIDERATO che con la suddetta Deliberazione n. 555/2015 è stato disposto, inoltre, che la 

competente Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive provveda alla 

pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la ricerca di coinvestitori e dell’Avviso Pubblico volto a 

raccogliere le richieste di intervento sul Fondo POR FESR 2007-2013 attività I.3, fatta salva 

l’eventuale priorità cronologica delle domande già pervenute ed in attesa di deliberazione; 

 

CONSIDERATO che l’Avviso Pubblico relativo all’“Elenco Ufficiale Co-investitori Fondo di 

Capitale di Rischio del POR FESR Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3”  è volto alla ricezione di 

richieste di adesione di potenziali Co-investitori finalizzata alla creazione di un network di 

investitori, tra investitori istituzionali, business angels, family office e investitori corporate 

interessati a valutare opportunità di investimento e pertanto contribuendo allo sviluppo del mercato 

del capitale di rischio per le imprese operanti nel Lazio; 

 

CONSIDERATO che l’Avviso Pubblico relativo al “Fondo di Capitale di Rischio del POR FESR 

Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3” è finalizzato al sostegno del co-investimento del Fondo POR 

I.3 esclusivamente insieme a Co-investitori Privati ed Indipendenti in operazioni di capitale di 

rischio temporanee e di minoranza a favore di Start-up e PMI localizzate, o che intendono 

localizzarsi, nella Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario di approvare l’Avviso Pubblico relativo all’“Elenco Ufficiale Co-investitori 

Fondo di Capitale di Rischio del POR FESR Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3”, di cui 

all’Allegato “A” e suoi allegati: 
 “A1 – STATUTO Fondo POR I.3”,  

 “A2 - Domanda (Co-investitori)”,  

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 



RITENUTO necessario, altresì, approvare l’Avviso Pubblico relativo al “Fondo di Capitale di 

Rischio del POR FESR Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3” di cui all’Allegato “B” e i suoi 

allegati: 

 “B1 – STATUTO”,  

 “B2 – Formulario GeCoWEB”,  

 “B3 – Domanda”,  

 “B4 – Dichiarazioni allegate alla domanda”,  

 “B5 – Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/03”, 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

RITENUTO opportuno assegnare all’Avviso di cui al precedente punto una dotazione inizialmente 

pari ad Euro 6.200.000,00 (seimilioniduecentomila). Tale dotazione può essere incrementata da 

eventuali ulteriori somme resesi disponibili; 

 

RITENUTO opportuno, al fine di consentire la migliore conoscibilità dei contenuti dell’avvisi 

pubblici di cui agli Allegati “A”, e “B” disporre che l’apertura degli sportelli telematici per la 

compilazione dei relativi Formulari on-line sul sito web www.lazioinnova.it abbia luogo: 

- per l’Avviso di cui all’Allegato “A”, a partire dalle ore 12.00 del giorno successivo alla 

pubblicazione del presente avviso e fino alle ore 17.00 del 31 luglio 2016; 

- per l’Avviso di cui all’allegato “B”, dalle ore 12.00 del giorno successivo alla pubblicazione 

del presente avviso e fino alle ore 18.00 del 15 maggio 2016.  

 

ASSUME LA DETERMINAZIONE 

 

In conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’Avviso Pubblico relativo all’“Elenco Ufficiale Co-investitori Fondo di 

Capitale di Rischio del POR FESR Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3”, di cui 

all’Allegato “A” e suoi allegati: 
 “A1 – STATUTO Fondo POR I.3”,  

 “A2 - Domanda (Co-investitori)”,  

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

 di approvare l’Avviso Pubblico relativo al “Fondo di Capitale di Rischio del POR FESR 

Regione Lazio 2007/2013 Attività I.3” di cui all’Allegato “B” e i suoi allegati: 

 “B1 – STATUTO”,  

 “B2 – Formulario GeCoWEB”,  

 “B3 – Domanda”,  

 “B4 – Dichiarazioni allegate alla domanda”,  

 “B5 – Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/03”, 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

 di assegnare all’Avviso di cui al precedente punto una dotazione inizialmente pari ad Euro 

6.200.000,00 (seimilioniduecentomila). Tale dotazione può essere incrementata da eventuali 

ulteriori somme resesi disponibili; 

 

 di disporre, al fine di consentire la migliore conoscibilità dei contenuti dell’avvisi pubblici di 

cui agli Allegati “A”, e “B”, che l’apertura degli sportelli telematici per la compilazione dei 

relativi Formulari on-line sul sito web www.lazioinnova.it abbia luogo: 



- per l’Avviso di cui all’Allegato “A”, a partire dalle ore 12.00 del giorno successivo alla 

pubblicazione del presente avviso e fino alle ore 17.00 del 31 luglio 2016; 

- per l’Avviso di cui all’allegato “B”, dalle ore 12.00 del giorno successivo alla pubblicazione 

del presente avviso e fino alle ore 18.00 del 15 maggio 2016.  

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui siti 

www.regione.lazio.it, www.lazioinnova.it e http://www.porfesr.lazio.it.  

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi). 

 

         IL DIRETTORE 

         Rosanna Bellotti 




